COMUNE DI MONTECARLO

Nuovo Regolamento del Teatro Comunale

CAPO I – Norme generali

ART. 1 – Proprietà

Il Comune di Montecarlo ha la piena proprietà e disponibilità del Teatro già dell’Accademia dei Rassicurati che deriva dall’atto di acquisto di cui al rogito Maggini del 6.12.1969, Repertorio 602.

ART. 2 – Denominazione

Il Teatro, rinominato “Giacomo Puccini” con atto consiliare n. 135 del 23.10.1972 manterrà anche, per ragioni storiche, il settecentesco nome di “Teatro Comunale dei Rassicurati” (TC).

ART. 3 - Destinazione ed uso del Teatro

1. Il TC è destinato a prove e rappresentazioni di musica (lirica, sinfonica, da camera, jazz, etnica), di prosa, di canto, di danza, di varietà, nonché a convegni, conferenze, congressi di interesse sociale e culturale.

2. Il TC può essere inoltre concesso per la realizzazione di documentari, prodotti multimediali, servizi fotografici, riprese radiotelevisive, cinematografiche ed altre iniziative di promozione commerciale compatibili col decoro e la tradizione dello stesso.

3. Il TC - se non interessato da attività organizzate, promosse o patrocinate dall’Amministrazione Comunale (AC) - può essere concesso in uso a privati, Enti ed Associazioni per lo svolgimento delle attività indicate ai commi 1 e 2.

4. Non è consentito ordinariamente l’uso per impieghi diversi e per attività che possono essere svolte in altri ambienti.

ART. 4 - Concessione in uso del Teatro

1. La richiesta di concessione è presentata in carta semplice all’AC, presso l’Ufficio Protocollo, e dovrà esplicitare:

. la tipologia della manifestazione e le sue finalità;

. la/e data/e ed il numero di ore di impiego del TC;

. un curriculum artistico del richiedente;

. una dichiarazione di accettazione delle tariffe e degli obblighi previsti dal presente Regolamento (R) e dalle normative vigenti.

2. Il Responsabile del servizio (Rs), accertata la rispondenza della richiesta a quanto stabilito dal R, concede - o meno - l’uso del Teatro determinando la tariffa da corrispondere a favore dell’AC in base ai valori determinati dalla G.C. in applicazione dell’articolo 5 del presente Regolamento.

3. La concessione del TC potrà avvenire solo previa acquisizione agli atti di una ricevuta di pagamento della tariffa stabilita.

4. Una copia del manifesto e/o della locandina e/o del volantino indicante la manifestazione da effettuare dovrà essere consegnata al Rs con almeno tre giorni di anticipo.

5. Ai fini della concessione, tutte le incombenze di natura burocratica (Siae, Enpals, etc.), l’affissione di materiale pubblicitario, il servizio di biglietteria, etc. sono a  carico dei richiedenti, i quali devono essere in regola da un punto di visto assicurativo e previdenziale nei confronti delle loro maestranze e di chiunque si trovi ad operare all’interno del Teatro per loro conto. Essi dovranno inoltre sottoscrivere l’impegno al risarcimento economico di eventuali danni di ogni genere e produrre dichiarazione liberatoria per sollevare l’AC da ogni responsabilità economica e civile per danni a cose e/o persone non causata dalla inosservanza di normative vigenti da parte della AC stessa.

6. L’AC si impegna, per quanto di sua competenza, a realizzare idonea copertura assicurativa in favore dei locali, delle strutture, delle attrezzature e delle persone che si trovano nel TC per motivi di lavoro e/o come spettatori, rispondendo tuttavia verso terzi di danni a cose e/o persone causati solo ed esclusivamente dalla acclarata inosservanza di normative vigenti.

ART. 5 – Tariffe
1. La concessione in uso del TC è subordinata al pagamento di una tariffa determinata annualmente dalla GC e risultante dalle seguenti voci:

a. Concessione in uso:

per le attività di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 3 è prevista l’adozione di tariffe differenziate secondo fasce orarie, eccetto tutte le attività e/o iniziative di promozione commerciali, per le quali si prevede una tariffa maggiorata; 

b. Riscaldamento;

c. Servizio di vigilanza (in presenza di pubblico); 

d. Pulizie.

2. Per le seguenti attività la GC può determinare annualmente riduzioni tariffarie, in maniera differenziata:

a. Iniziative promosse da organismi pubblici o privati di pubblico interesse secondo i criteri individuati dalle normative vigenti e dall’AC; 

b. Spettacoli e/o rappresentazioni ad ingresso libero/offerta organizzate da soggetti che non perseguono statutariamente fini di lucro , iniziative realizzate da Scuole non presenti sul territorio comunale, iniziative inerenti le campagne elettorali nei periodi stabiliti dalle leggi in materia;

c. Attività organizzate da Enti ed Associazioni socio-culturali, sportive e di volontariato montecarlesi,  dalla Pro Loco di Montecarlo, dalla Filarmonica Giacomo Puccini e dalle Scuole presenti sul territorio comunale; 

3. Le tariffe di cui al comma 1 vengono automaticamente adeguate ogni anno secondo gli indici ISTAT e/o altri parametri economici di riferimento. 

4. Per le tariffe relative ad iniziative e/o spettacoli realizzati da soggetti che intrattengono con l’AC rapporti convenzionati si rimanda alle rispettive convenzioni e/o agli accordi fra le parti.

ART.  6 – Servizio di sicurezza e custodia

1. In occasione di manifestazioni e spettacoli pubblici viene attivato un servizio di sicurezza, costituito secondo le normative vigenti.

2. In occasione di utilizzo del TC è previsto un servizio di custodia, preposto a:

a. apertura e chiusura del TC;

b. accensione e spegnimento degli impianti elettrico, idrico e di riscaldamento;

c. ispezione dei locali e delle strutture del TC;

d. vigilanza e controllo sul buon uso dei locali e delle strutture da parte di chi usufruisce del TC;

e. accertamento di eventuali violazioni alle normative vigenti;

f. segnalazione al Rs di eventuali necessità, carenze, danni dei locali e delle strutture;

g. servizio affissioni nella bacheca interna ed esterna del TC;

h. collaborazione con l’AC e/o la Pro Loco di Montecarlo per le visite guidate al TC;

3. I servizi di cui ai commi 1 e 2 sono svolti da idoneo personale, individuato nel rispetto delle normative vigenti, del presente R e delle eventuali ulteriori indicazioni emanate dall’AC. 

CAPO II – Programmazione e gestione

ART. 7 – Competenze

1. L’AC elabora gli indirizzi artistico-culturali per la programmazione dell’attività teatrale, individuando i relativi finanziamenti in sede di approvazione del bilancio previsionale.

2. La GC, visto il parere espresso dalla Commissione Comunale Teatrale di cui all’art. 9, approva la programmazione annuale delle varie stagioni teatrali, secondo gli indirizzi di cui al comma 1.

3. Per la programmazione artistica delle stagioni e delle manifestazioni teatrali, l’AC può avvalersi di consulenze esterne, disciplinate da apposita convenzione ove saranno indicate le funzioni, le competenze e sarà regolamentato il rapporto collaborativo, nel rispetto delle normative vigenti, del presente R e delle eventuali ulteriori indicazioni emanate dall’AC.

4. L’emanazione degli atti gestionali, la predisposizione delle proposte agli organi deliberanti, e la ordinaria attività amministrativa relativa al TC rientrano nelle competenze del personale comunale.

ART. 8 - Programmazione artistica

1. L’attività di programmazione artistica delle stagioni teatrali consiste nel recepimento degli indirizzi artistico-culturali dell’AC, nella elaborazione intellettuale di un programma, nella cura dei contatti con le varie compagnie e nella formulazione di una proposta artistica e finanziaria da sottoporre all’approvazione della GC.

2. La programmazione delle stagioni teatrali tiene primariamente in considerazione le iniziative dell’AC nonché le proposte e gli impegni dei soggetti coi quali l’AC ha convenzioni in corso.

3. Nell’attività di programmazione del TC vengono ricomprese anche le attività di qualificazione e promozione dell’attività del Teatro stesso, nonché la diffusione della cultura teatrale presso le Scuole del territorio comunale.

ART. 9 - Commissione Comunale Teatrale 

1. E’ istituita una Commissione Consiliare denominata Commissione Comunale Teatrale (CCT).

2. La CCT è formata da:

. Presidente: Assessore alla Cultura o suo delegato

. Membri: 3 Consiglieri Comunali di maggioranza, 1 di minoranza

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante un dipendente comunale designato dal RA competente per il Teatro.

3. La CCT ha i seguenti compiti:

a. vigilare sulla corretta applicazione del presente R, segnalando alla GC eventuali inadempienze e/o disfunzioni;

b. esprimere un parere sugli indirizzi artistico-culturali per la programmazione dell’attività teatrale;

c. fornire suggerimenti in ordine al migliore svolgimento dell’attività artistica;

d. esprimere parere sulle modifiche e/o integrazioni al presente R.
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